
  
 

 

ORDINE DEL GIORNO n. 852 

 

 
 
Oggetto: Tempi certi per il sistema dei finanziamenti al settore cultura 
 
 
 

Il Consiglio regionale 
 
premesso che 

• il settore culturale della nostra Regione è stato messo a dura prova negli ultimi anni 
di emergenza sanitaria, essendo stato uno dei più colpiti dai lockdown e tra quelli 
che meno hanno beneficiato degli aiuti pubblici; 

• il settore culturale ha negli ultimi anni messo in campo notevoli iniziative per andare 
sempre di più verso una sostenibilità economica, ma questa non potrà mai essere 
totale se si vorrà continuare a perseguire un accesso democratico e trasversale alla 
cultura, senza precluderne la fruizione ad alcune fasce della popolazione; 

• in questa situazione i finanziamenti pubblici alla cultura diventano fondamentali per 
garantire l’operatività del settore ed il mantenimento di iniziative e posti di lavoro; 

 
 
constatato che 

• in ambito regionale sono stati istituiti i Tavoli della Cultura, luoghi di confronto utili e 
determinanti se utilizzati con costante periodicità, ma che sono necessariamente 
parte di un ingranaggio più complesso che deve funzionare in tutte le sue parti; 

• al momento gli enti culturali risultati vincitori dei bandi 2021 della Regione Piemonte 
ancora attendono i saldi dei contributi dell’anno passato, a fronte di spese 
sostenute, in molti casi, da quasi un anno; 

• tale situazione ha costretto gli enti ad esporsi verso le banche, situazione che ha 
portato ad un ulteriore esborso di risorse per il pagamento di interessi e costi 
accessori; 

• i bandi regionali sono spesso emanati tardi nell’anno, spesso ad iniziative già in 
parte avviate, situazione che tende ad aumentare ulteriormente i ritardi nelle 
procedure successive 

 
 
 

impegna l’Assessore competente e la Giunta tutta 
 

• ad emanare i bandi relativi al settore cultura nella prima parte dell’anno; 

• a stipulare accordi con gli istituti finanziari e Finpiemonte al fine di garantire in tempi 
ragionevoli i pagamenti delle risorse allocate e deliberate, sostenendo le imprese 
culturali attraverso l'assegnazione di contributi in conto capitale e di contributi in 
conto interessi, l'attivazione di fondi di garanzia, di fondi rotativi, di altri strumenti di 



ingegneria finanziaria, così come previsto dall’articolo 7, comma 1, lettera d) del 
Testo Unico per la Cultura della Regione Piemonte; 

• ad accorciare i tempi tecnici burocratici che intercorrono tra la rendicontazione dei 
progetti ed i pagamenti stessi, spesso molto lunghi; 
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Testo del documento votato e approvato all’unanimità nell'adunanza consiliare  
del 5 luglio 2022 


